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Serenissimo Principe,

V enerate ducali 8 gennaro decorso m i ordinarono di riferire a lla  Serenità Vostra 
se questa casa B ailaggia sia in tu tto  o in parte presa ad affitto, per quali summe, con 
il di più riguardo al possesso e tito li di essa. P er abilitarm i a renderla quanto fia m eglio 
servita , ho estese le possibili diligenze per rin tracciar tu tto  ciò che potesse valere a lume 
della m ateria, e perciò ne ho anche fa tto  ferm are l ’unito assai d istinto e chiaro dissegno (J).

Da due tito li dipende il possesso del B ailaggio. P arte (et è di gran lunga la minore 
perchè di alcune picciole case contigue) fu acquistata  dal fu E cc.mo Sig.r A m b .r E str .0 
Soranzo da alcuni turch i col prezzo di reali 640. Stipulò l ’E . S. l ’instrum ento con la 
faco ltà  im p artitagli dalla  Serenità V ostra in ducali 22 luglio  1702 responsive al suo 
dispaccio n .° 53, di che tu tto  sarà unita la  copia. La stipulazione, l ’esborso e la com preda 
si fecero col nom e di Francesco T esta per m olti m otivi di prudenza, e perchè in lui, come 
possessore del fondo e della casa di questo B ailaggio, eravi la raggion del confine per 
facilitarv i l ’acquisto, e per m eglio assicurarlo, e il T esta  poi ne fece in questa Cancelleria 
le dichiarazioni quali d a ll’E . S. furono trovate  necessarie per il publico interesse. Del 
fondo acquistato  fu disposto da principio ad uso delli portalettere. L ’E cc.mo mio P re­
cessore l ’ha trasferito  et accom odato a  quello d ’una parte della grossa fam iglia. Diede 
ciò un qualche respiro a ll ’angustia in che stava  da che a questo S ig .r A m b.r di Francia 
è riuscito, attese le distrationi d ell’u ltim a guerra, di fare con tenue prezzo l ’acquisto di 
una casa giacente d irim petto  a ll ’ingresso del B ailaggio, di cui era sin dal 1702 in affitto 
per reali 90. L i portalettere furono daH’E cc.mo Sig.r Proc.r Em o raccolti in un quartiere 
a ciò da lui separatam ente erretto dentro terreno di questa casa, e ciò con degna a v v e r­
tenza e singoiar prudenza per due im portan ti riguardi, l ’uno d ’im pedire il continuo 
com m ercio di questa gente con il restante della fam iglia, il che produceva frequenti 
sconcerti, l ’a ltro  di assicurare possibilm ente li riguardi della salute col dar divisione 
di dom icilio et ingresso separato nel quartiere a lli portalettere, dalli quali sempre deriva 
il m aggior pericolo in tale funestissim o nè raro caso.

Il tito lo  poi del publico possesso sopra tu tto  il resto di questa abitazione è di 
locazione, con validato  però dal tem po presso che im m em orabile. Prendendolo però da 
vicino, vedesi che il dom inio apparten eva ad una tal G iorgia Saivaga, per le riscossioni 
ch ’ella faceva dalla publica cassa anche durante la guerra di Candia in raggione et 
in conto d ’affitto  per reali 200 a ll ’anno, prezzo che tu ttora  continua, così che allora che, 
restitu ita  la  pace, arrivò  a questa Corte nel 1671 il K .r B ailo  Q uerini, la  donna predetta 
restava  creditrice di reali 829, com e spicca d a ll’annessa copia del n .° 6 tra tta  dalli libri 
essistenti in questa R agionateria, le altre segnate 7, 8 m ostrano prim a l ’hippoteca fa tta  
della casa al publico dalla Saivaga m edesim a per l ’esborso fa tto g li d a ll’E cc.mo Querini 
predetto di reali 800, quando poi dal num ero 9 apparisce nel 1681 estinta l ’ hippoteca

(*) Manca.

39 7


